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Marina Corradi

he quella valle e quella casa
esistessero da molto prima che
io nascessi, mi pareva

incredibile; e incredibile ogni
racconto che riportasse al tempo in
cui - assurdo - io non c’ero. Ne sentivo
discorrere la vecchia Giuditta, in
dialetto; ma mi pareva, in quella
lingua che non decifravo, che
raccontasse leggende. C’era un luogo
però in cui il passato agli occhi miei si
solidificava: era il fienile ombroso, ma
traversato dalle lame del sole che
filtravano fra l’assito. Mi ci inoltravo
sola, stregata dal silenzio e dalle
vecchie cose che, coperte di ragnatele,
sembravano lì ad aspettare che,
toccandole, io le facessi vivere ancora.
Accarezzavo un vecchio arcolaio e ne

spingevo la ruota, che cigolava un
lamento acuto; contemplavo la grossa
slitta cui si attaccavano i cavalli, e
quelle piccole, dai pattini arrugginiti;
e mi chiedevo dove fossero mai ora i
bambini che su quelle slitte
giocavano, in inverni lontani. C’erano
rastrelli rossi di ruggine, misti ad
attrezzi sconosciuti e strani. Restavo
per ore a esplorare; curiosa, silenziosa,
quasi devota a quelle vecchie cose
abbandonate dai loro antichi
padroni. E mi pareva di sentirli
attorno a me, nell’aria. Contenti che
una bambina ancora girasse la ruota
dell’arcolaio, e che quella, come una
volta, stridendo raccontasse fiabe
perdute.
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Passato

on occhi di bambina

Il fatto. Secondo la Svimez, il Sud rischia il sottosviluppo permanente 
Il Pil al 53% di quello del Nord. E l’intero Paese arranca nell’eurozona

È un’Italia a metà
Il Mezzogiorno sempre più povero e «lontano»
Mattarella: lavoro per tutti, lo impone la Carta

E D I T O R I A L E

SCELTE E FIDUCIA: PER IL SUD, PER NOI TUTTI

IL RISCHIO
NECESSARIO

ALESSANDRA SMERILLI

ai dati Svimez divulgati ieri emerge
che il Sud d’Italia continua a
sprofondare in una "trappola di po-
vertà" molto grave. Investimenti,
consumi e occupazione in calo, in

un circolo vizioso dal quale sembra molto diffici-
le uscire. E a farne le spese sono soprattutto gio-
vani e donne. A tutto ciò è legato un calo demo-
grafico senza pari, e il tasso di occupazione fem-
minile e la vitalità demografica sono strettamen-
te correlati: più donne lavorano, più figli nasco-
no. Sono dati drammatici, e dietro le fredde cifre
ci sono storie, volti e persone che non possono la-
sciarci indifferenti. Soprattutto ci sono i poveri,
quelli che più soffrono quando i dati economici
peggiorano. Ma ci sono anche grandi responsa-
bilità, in particolare da parte della politica e delle
istituzioni pubbliche. Non possiamo negare che
il Sud soffre di un deficit strutturale e di mancan-
za di grandi investimenti. L’alta velocità finisce a
Salerno, e per andare da Brindisi a Catania in tre-
no si impiegano 24 ore con 7 cambi. Questo de-
ficit va colmato al più presto, e deve rappresenta-
re la priorità nelle agende politiche. Ogni com-
parazione tra le regioni italiane è fuorviante se
non si tengono in considerazione questi fattori
infrastrutturali: le corse sono eque quando tutti
partono dalla stessa linea. 
Ma c’è di più: la via d’uscita dalle "trappole di po-
vertà" la si trova solo partendo da una visione di
futuro: qual è il Sud del futuro? La storia ci inse-
gna, e le stesse vicende del Mezzogiorno ce lo han-
no dimostrato ampiamente, che una condizione
fondamentale per lo sviluppo di un territorio è
comprendere quale sia la sua vocazione specifi-
ca. Non ci si sviluppa imitando altri, ma cercan-
do di essere se stessi nella forma migliore. E per
capire quale sia la propria vocazione, anche eco-
nomica, c’è bisogno di uno sguardo nuovo, che
sappia intravvedere i tratti distintivi, i punti di for-
za, le risorse di un territorio, il suo genio. Allora, i
dati sui problemi del Sud andrebbero incrociati
con quelli che mostrano i nuovi germogli, le e-
sperienze di successo, i sentieri che si aprono. Per
esempio, i dati sulla green economy, settore ad al-
ta potenzialità per innovazioni, produttività e pos-
sibilità di nuovi impieghi, ci dicono che tra le pri-
me 20 Province italiane per investimenti e as-
sunzioni, ce ne sono molte del Meridione. Lo stes-
so vale per l’industria della cultura e per il turismo.
Le visioni, però, per diventare sviluppo, hanno bi-
sogno di un terreno fatto di fiducia, di stima e di
cooperazione. Ogni fiducia generativa di svilup-
po è rischiosa, ma senza fiducia si precipita tutti
in "trappole di povertà". Una cultura cooperati-
va, dove la fiducia può innescare circoli virtuosi,
è una cultura in cui si comprende che insieme ad
altri si possono realizzare opere mutuamente van-
taggiose, anche se c’è il rischio che vada male.
Quando invece in una comunità o in un popolo
si pone l’accento sul fatto che gli altri possono ap-
profittare dei nostri atti di fiducia, allora si rima-
ne tutti bloccati e non c’è sviluppo. Ieri così si è e-
spresso il nostro capo dello Stato. «Non possiamo
dimenticare – ha detto Sergio Mattarella – che il
lavoro per tutti è un principio della nostra Costi-
tuzione. È un principio ambizioso, certo. Ma sen-
za ambizione non c’è politica». Aggiungerei: sen-
za fiducia e senza rischio non c’è sviluppo. E sen-
za sviluppo non c’è lavoro. Oggi al Sud servono
starter che possano ricreare luoghi della fiducia,
e uno di essi è l’istituzione pubblica, che deve ri-
credere nel Sud con nuovi investimenti e atti con-
creti. La riforma del terzo settore potrebbe esse-
re, se valorizzata, un’opportunità per innescare
dinamiche nuove di cooperazione e di fiducia.
Giorni fa mi trovavo a Bilbao, una città che ha sa-
puto ripensarsi e trasformarsi da città industria-
le in declino a città d’arte e di cultura, assecon-
dando il proprio genius loci. Davanti a un museo
ho letto: «Trasformare il ferro in titanio, con l’al-
chimia della speranza, della spinta e del lavoro di
una comunità che mette mano all’opera per tra-
sformare una città industriale in un punto di ri-
ferimento mondiale». Lì l’ambizione ha trasfor-
mato la realtà. Impariamo a fare altrettanto. Ne ab-
biamo la capacità e la possibilità, e proprio al Sud,
la patria dell’Economia Civile e di Genovesi, che
250 anni fa scriveva che la fiducia è una corda (fi-
des) che collega, la pre-condizione di ogni svi-
luppo. Del Sud, dell’Italia, di tutti.
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D
IL RAPPORTO DELLA CARITAS ITALIANA

Cento milioni
di perseguitati:
sono cristiani

MATTEO MARCELLI

Testimonianze di fede e di persecuzione, storie di «vasi di coccio che cu-
stodiscono un tesoro»: cita S. Paolo la Caritas Italia, e dà un’idea effica-
ce del contenuto del dossier diffuso ieri sulle minoranze religiose vitti-
me di discriminazioni e violenze. «Perseguitati» è l’eloquente titolo del
documento che non si ferma al martirio dei cristiani, ma dà voce a tut-
ti i testimoni che lottano per la loro fede, e ai membri di un’etnia diver-
sa o semplicemente non funzionale al regime di turno. I cristiani resta-
no la minoranza più avversata: 100 milioni quelli perseguitati in tutto il
mondo, tra i 50 e i 70mila solo nei campi di detenzione nordcoreani.

PRIMOPIANO A PAGINA 5

FRANCESCO DAL MAS

«Non rifugiamoci nell’indifferen-
za, non rispondiamo come Caino:
Sono forse io il custode di mio fra-
tello?». Pastori di una terra che per
un secolo è stata d’emigrazione, i
vescovi di Treviso, monsignor
Gianfranco Agostino Gardin, e di
Vittorio Veneto (nella stessa pro-
vincia), monsignor Corrado Piz-
ziolo, hanno rivolto un forte ap-
pello evangelico all’accoglienza
dei nuovi migranti dopo le prote-
ste dei giorni scorsi. 

Forse non è stato doloso l’incendio ai margini
dell’aeroporto di Fiumicino che mercoledì ha
bloccato per ore lo scalo: le fiamme, secondo
la Forestale, si sarebbero propagate da cumu-
li di rifiuti bruciati intenzionalmente o per au-
tocombustione. Ma ieri un black out elettrico
e nuovi momenti di tensione per ritardi.

CIOCIOLA A PAGINA 9

L’analisi
Gender e ideologia
Riappropriamoci 
del «vero» genere

CHIARA GIACCARDI

Oggi la questione del "gender" si pone co-
me spinosa ma necessaria. Al di là di inco-
municabilità e fraintendimenti, proprio
nella sua incandescenza il dibattito segna-
la un nodo di senso ineludibile: quale rap-
porto intrattenere con la nostra dimensio-
ne biologica, in un tempo in cui i confini di
ciò che è "naturale" si sono ridefiniti? 

A PAGINA 3

Proposta trasversale
«Subito una legge
per vietare gli spot 
sull’azzardo»

VINCENZO R. SPAGNOLO

Se l’obiettivo resta quello del «no slot», una
tappa intermedia potrebbe essere quella
del «no spot», ossia del divieto di pubblicità
per i giochi e le scommesse. La prima pro-
posta di legge presentata a Montecitorio
proviene da un gruppo trasversale di 210
parlamentari; la seconda è stata deposita-
ta dai gruppi di M5S a Camera e Senato.

A PAGINA 10

Apparizioni a Kibeho
«Così la Madonna 
ha fatto rinascere 
il Ruanda ferito»

FULVIO FULVI

Sono le prime apparizioni mariane rico-
nosciute dalla Chiesa in Africa. Tra il 28 no-
vembre 1981 e lo stesso giorno del 1989,
nel villaggio di Kibeho, nel Ruanda meri-
dionale, la Vergine apparve a tre studen-
tesse di un collegio di suore affidando lo-
ro il compito di aiutare l’umanità a risco-
prire «il Vangelo dimenticato».

GALLI A PAGINA 22

I  NOSTRI  TEMI

Il caso. Vescovi veneti invitano all’accoglienza

«Con i migranti
non si faccia
come Caino»

Testimonianze
Settant’anni fa
la bomba atomica 
su Hiroshima 
GARAVELLI E GÀBICI A PAGINA 11

Lirica
Intrighi wagneriani:
“Tristano e Isotta” 
apre Bayreuth

GAMBASSI A PAGINA 16

Storie di calcio
Toro e Pro Vercelli
Dai campi brasiliani
alla Grande Guerra

ZORNETTA A PAGINA 17

Fiumicino. Polemiche sullo scalo

Dopo l’incendio
black out e rabbia

Afghanistan
Il mullah Mansour
nuovo capo dei taleban: 
stop al negoziato 

EID A PAGINA 20

Auto
Fiat-Chrysler, 6 mesi
a «pieni giri»: fatturato
cresciuto del 25%

PITTALUGA A PAGINA 23

Tensioni nella maggioranza
Riforma Rai, esecutivo battuto 

sgambetto al Pd dai Dem
CARUCCI A PAGINA 8

PRIMOPIANO A PAGINA 4

Al settimo anno di reces-
sione si allarga ancora il di-
vario nel Paese. Nell’ultimo
decennio in meridione il Pil
è calato più che in Grecia, a
rischio povertà una famiglia
su tre. Nel 2014 nuovo re-
cord negativo per la nata-
lità. E il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella,
nella cerimonia del Venta-
glio con i giornalisti, sotto-
linea: «Vi sono segnali di ri-
presa», ma «occorre svilup-
parli e incoraggiarli» perché
«non possiamo abbando-
nare un’intera generazione
di giovani, non possiamo
abbandonare il Meridione».

FATIGANTE A PAGINA 6

Inchiesta

Il grande
dimenticato
dal governo

IASEVOLI A PAGINA 6

Di Maio (M5S)

«Ora reddito
di cittadinanza
e microcredito»
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